
TREVILLE 

MICROAREA N.20

«Intorno al 
Santuario di Crea» 

Percorso outdoor 

«Superga 
Vezzolano Crea»



Le vicende storiche dell'antica Trivilla si perdono nella notte dei tempi. Le prime notizie storiche risalgono al 1202 quando, con un decreto ufficiale, il marchese Bonifacio I
Aleramo investì del feudo il nobile Anselmo Musso di Paciliano. Gli Statuti trevillesi risalgono al 1303 e sono tra i più antichi del Monferrato.

Durante il dominio mantovano, i Gonzaga vendettero il feudo a Giulio Strozzi; nel 1699 le terre di Treville vennero acquisite da Giacomo Bartolomeo Gozani, la cui ricca

famiglia commissionò la costruzione del sontuoso Palazzo Treville di Casale Monferrato. Dal 1713 il feudo passò infine sotto il dominio dei Savoia.
Il toponimo sembra derivare da villa, ampliamento del termine vicus, che in epoca romana indicava un’organizzazione di famiglie associate; nel Medioevo il termine villa
mutò significato, andando a identificare un centro minore del territorio o un piccolo agglomerato di edifici.

Semplice il problema del prefisso tres, che allude alla presenza di tre insediamenti su questo territorio. Nello specifico, è probabile che un primo villaggio sorgesse intorno

all'attuale chiesa, un secondo in regione Monti e un terzo nella località di Bettola Vecchia.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

Muraglione Il muraglione racchiude il nucleo storico, attraversato da Via Roma e da Via G. Marconi.

GLI ELEMENTI URBANI

Muretti e parapetti in pietra e 
mattoni 

Nel centro storico sono visibili muretti antichi o recuperati in epoca recente rispettando lo stile originario.

Piazza Surbone e Via G. 
Marconi

Lo spazio costituisce un tipico esempio di piazza -strada sottomuro.



I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Chiesa di Sant' Ambrogio 
con sagrato e punto 
panoramico

La parrocchiale attuale fu edificata nel sito dell’antico Castello sui resti di una chiesetta preesistente, databile al XIII secolo, tra il 1772 e il

1782 su disegno dell'ingegnere Evasio Andrea De Giovanni.

Fruibile durante le funzioni.

GLI ELEMENTI URBANI

Piazza De Vasini o "Balcone 
sulle Alpi"

Si tratta di un caratteristico esempio di piazza passante panoramica.

Dehor Comunale con roseto Il dehor si struttura in un’interessante piazza pensile.

Chiesetta di San Giacomo La confraternita fu eretta nel Settecento sui resti di una chiesa preesistente risalente al XVI secolo.

Dal 1820 fu sede della Confraternita del Santissimo Sacramento.

Fruibile in occasione di mostre ed eventi culturali.

Villa Mimma Si tratta di un pregevole esempio di casa padronale del Settecento.

La struttura ospita attualmente un B&B.

Antica Cappella del Castello La Cappella, adiacente alla chiesa parrocchiale, risale al XIV secolo.
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In fase di aggiornamento

Infernot Il paese conserva numerosi Infernot, tutti di proprietà privata, eccetto quello Comunale, situato nei sotterranei del Municipio in Via Roma.

Queste cantine storiche, scavate a mano nella terra cruda, sono state riconosciute Patrimonio dell’Umanità dall’Unesco nel 2014.

LE FRAZIONI 

Regione Crosia La Frazione ospita la chiesetta romanica di San Quirico, risalente al XII secolo e recentemente restaurata.

Strada verso Cella Monte La strade offre una vista panoramica d’impatto sulle colline e sui centri storici circostanti.


